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‰‰ Enti pubblici e rappre-
sentanti del terzo settore
riuniti insieme in un pome-
riggio di lavoro per il bene di
Parma e del suo territorio,
con un unico obiettivo: im-
plementare la creazione di
un sistema di welfare comu-
nitario e generativo.

Ma come? Attraverso la co-
programmazione, la co-pro-
gettazione e la creazione di
un regolamento congiunto,
strumenti che permetteran-
no agli enti pubblici e a quel-
li del terzo settore di lavora-
re in un contesto condiviso e
con obiettivi comuni.

Il convegno, intitolato
«Amministrazione condivi-
sa. Uno strumento di colla-
borazione tra Amministra-
zione pubblica e enti del ter-
zo settore», si è tenuto nel-
l’auditorium del gruppo
Colser Auroradomus, in via
Sonnino.

«In questi anni sono parti-
te le co-progettazioni ed è
cambiato un po’ il sistema di
affidamento dei servizi con il
comune. - ha precisato Fa-
bio Faccini, presidente del
consorzio Solidarietà Socia-
le di Parma. - Il fatto è di per
sé molto positivo. Tuttavia
sono partite tante co-pro-
gettazioni con modalità
molto diverse. Per questo
abbiamo chiesto ai vari enti
pubblici di ritrovarci tutti in-
sieme per lavorare ad un re-
golamento unico e congiun-
to».

Esigenza
condivisa
Il convegno
si è svolto
nell'audito-
rium del
gruppo
Colser e ha
visto la
partecipazio-
ne del
Comune e di
molti altri
enti del terzo
settore e
della
pubblica
Amministra-
zione.

Amministrazione Convegno per un nuovo regolamento

«Co-progettazione: servono
regole e obiettivi comuni»

«Cercheremo oggi di fare
un passo avanti, attraverso
un lavoro che vuole davvero
essere concreto», ha com-
mentato Cristina Bazzini,
presidente di Colser Aurora-
domus.

Il Comune è stato lieto di
partecipare alla cruciale ini-
ziativa. «Questo è uno dei
tanti incontri che facciamo
all’interno del patto sociale.
- ha sottolineato Ettore
Brianti, assessore alle Politi-
che sociali. - È decisivo avere
delle progettazioni, dalle di-
sabilità fino alle case di co-
munità, nelle quali tutti, Co-
mune, Ausl, terzo settore,
mondo della cooperazione,

lavorano insieme. Lo fanno
grazie ad uno strumento
amministrativo che agevole-
rà i percorsi qualificati, per
raggiungere gli obiettivi pre-
fissati nelle varie aree».

«Noi ci siamo» ha detto
Massimo Fabi, in veste di di-
rettore generale di Aou e
commissario straordinario
Ausl. Il workshop è stato mo-
derato da Fabio Lenzi, presi-
dente di Iris, ed è stato carat-
terizzato da un ampio inter-
vento introduttivo di un
grande esperto della mate-
ria: Paolo Pezzana, formato-
re e ricercatore sociale.

«Esistono già numerosi re-
golamenti per l’amministra-

zione condivisa, adottati da
enti locali di altre zone d’Ita-
lia, ma nessuno di questi ha
le caratteristiche di comple-
tezza ed integrazione a cui
può ambire il territorio di
Parma. - ha affermato Pez-
zana. - L’amministrazione
condivisa non è qualcosa di
ideologico, bensì uno stru-
mento che riconosce il con-
tributo dei soggetti che si at-
tivano per risolvere un pro-
blema nella comunità. Men-
tre lo riconosce, cerca e tro-
va tutte le risorse più adatte
per farli lavorare insieme al
meglio».

Pietro Ferrari
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Musica e parole
Padre Lino,
domenica
spettacolo
alla Famija

‰‰ Domenica alle ore 17,
alla Famija Pramzana (viale
Vittoria 6/A), per ricordare i
cento anni dalla morte di Pa-
dre Lino, si terrà lo spettaco-
lo di musica e parole «I san-
dali di Padre Lino»: testo,
sceneggiatura e regia di Egi-
dio Tibaldi. Interpreti: Mau-
rizio Landi, Roberto Bona,
Roberto Rossi, Francesco
Tagliavini, Francesca Strusi,
Silvana Marziali. Chiara
Conti al flauto traverso. In-
gresso a offerta: il ricavato
sarà devoluto alla Mensa di
Padre Lino.
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Lions Farnese Esperienze di cittadinanza attiva tra i 15 e i 30 anni

Leo Club, rinasce a Parma l'associazione
«Diamo ai giovani nuove opportunità»
Club
di servizio
È stato
p re s e n t a t o
l'altro giorno
a Fontevivo
e vede già la
partecipazio-
ne di undici
nuovi soci
che ora
potranno
s v o l g e re
opera di
volontariato
e servizio
alla
comunità.

‰‰ Rinasce il Leo Club a Parma,
tornano a brillare, sui baveri del-
le giacche e sugli abiti da sera dei
giovani parmigiani, le spille del
Leo Club, l’associazione giova-
nile del Lions Club Internatio-
nal.

Una bella realtà, tra opportu-
nità di crescita e di volontariato,
che era stata presente in passato
in città ma che poi aveva ceduto
il passo ad altre forme aggrega-
tive. Ma venerdì sera, nella cor-
nice dell’ex collegio dei nobili di
Fontevivo, grazie alla sponsoriz-
zazione del Lions Club Parma
Farnese e all’impegno come
«advisor» di Lina Sorrentino, il
Leo Club Parma è ripartito con
nuovi obiettivi e nuovi progetti.

«Il progetto di rinascita del Leo
Club è nato dalla volontà di of-
frire ai giovani dai 15 ai 30 anni
l’opportunità di fare esperienza
sia nel volontariato sia di cittadi-
nanza attiva – spiega la Sorren-
tino -. Naturalmente, c’è una
“connessione” tra il Lions Club e
Il Leo Club: l’iniziativa parte dal-
l’Lions Club Parma Farnese ma
coinvolge anche tutti i Lions di
Parma e provincia, che saranno
impegnati nel dare ai giovani del
Leo Club l’opportunità di fare
esperienza di servizio alla comu-

nità».
Un club autonomo ma dalle

«spalle» già forti, che da oggi po-
trà iniziare ad organizzare in-
contri e iniziative rivolte alla co-
munità. «Siamo orgogliosissimi
e contentissimi di poter riaprire

dopo tanti anni il Leo Club Par-
ma – ha assicurato Federico Na-
si, presidente del Distretto Leo
108Tb, poco prima della cerimo-
nia di investitura andata in sce-
na al Ristorante 12 Monaci -. Il
Leo Club è un’associazione in-

ternazionale composta da giova-
ni dai 12 ai 30 anni e il nostro di-
stretto contava, fino a ieri, 158
soci organizzati in 15 club: da
questa sera abbiamo un Club in
più e 11 nuovi soci volenterosi
che hanno deciso di imbarcarsi
in questa nuova, bellissima ed
entusiasmante avventura per fa-
re un’esperienza di leadership
attraverso il servizio alla comu-
nità».

E alla guida del Club ci sarà
Claudia Gallo, 23enne parmigia-
na, studentessa del Conservato-
rio Arrigo Boito. «Ho sempre fat-
to volontariato, e in questo pa-
norama i Lions mi hanno incu-
riosita. Ho partecipato al Lions
Day dell’anno scorso e in quel-
l’occasione ho conosciuto Lina.
Insieme, abbiamo deciso di pro-
vare a trovare altri ragazzi che
avessero voglia di restituire alla
comunità parte di quello che ne
ricevono. Ringrazio tutti i ragaz-
zi che mi hanno dato fiducia per
questo nuovo incarico».

E dopo la festa, e la consegna
delle spille, è già ora di rimboc-
carsi le maniche: per i prossimi
mesi, il programma dei «Leo» si
preannuncia già fitto.

Chiara De Carli
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12 Tv Parma

Barbero e Allegri:
si parla di storia
e arte ad Antigone

appare sempre più concreto
osservando il dibattito politi-
co del nostro Paese.

La puntata di “Antigone”
inizierà però con una lunga
intervista a Chiara Allegri, do-
cente a contratto presso l’U-
niversità di Brescia, direttrice
del Museo d’Arte Cinese e Et-
nografico di Parma, nonché
presidente di “ParmaInfan -
zia”. Allegri ha parlato del la-
voro svolto come direttrice di
uno dei più importanti musei
della nostra città: un luogo in
continua crescita, sia come
visitatori che come patrimo-
nio artistico.

Le puntate del venerdì sera
di “Antigone” su 12 Tv Parma
proseguiranno fino all’estate
con altri grandi ospiti: nelle
prossime settimane saranno
intervistati l’avvocato Anna-
maria Bernardini De Pace,
l’ex magistrato Luca Palama-
ra, il giornalista Pietro Senal-
di, il generale Roberto Van-
nacci e molti altri.
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‰‰ Nuovo appuntamento su
12 Tv Parma con «Antigone»,
gli incontri condotto dal gior-
nalista Federico Casanova.
Nella 28esima puntata di
questa stagione, in program-
ma oggi alle 21, andrà in onda
la doppia intervista realizzata
negli studi del “Cubo” con
Alessandro Barbero, docente
di Storia Medievale e divulga-
tore, e con Chiara Allegri, di-
rettrice del Museo Etnografi-
co e d’Arte Cinese di Parma.
Reduce dal Francigena Festi-
val di Fidenza (dove ha tenuto
una lectio magistralis sul va-
lore storico e sociale del per-
corso che collega la località
inglese di Canterbury con Ro-
ma), Alessandro Barbero ha
rilasciato un’intervista a Ca-
sanova parlando di storia, di
cultura e del rapporto che le-
ga l’epoca medioevale con la
contemporaneità. Inoltre, ha
risposto ad alcune domande
sul valore della Festa della Li-
berazione e sul rischio di
strumentalizzazione del 25
aprile, un pericolo che oggi

Storia in primo piano Da sinistra, Barbero, Casanova e Allegri.


